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Anno XII. — N. 4074. î Trieste, Domenica 5 Marzo 1893. (I Edizione del mattino). Anno XII. — N. 4074. 


LE INSERZIONI vengono misurate col lineometro corpo 7; ogni riga ha 
fl PICCOLO ceco tutti.i giorni alle ore cinque ant. Il supplemento PICCELO larghezza di 64 milimetri ed è alta milimetri 2%. "Prezzi per ci rigi 
della SERA nai giorni feriali allo oro 5 poro, sol giorni fentei arancione Arrisi di commeroio e industrial: soli 1, Comunicati, Avvisi teatrali | 
Esemplari singoli seldi 2, arretrati soldi & Amministrazione e Redazione: finanziari, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti ece. soldi 50; No! 
VIA NUOVA N. fl. — ABBONAMENTO. menaile per Trieste, franco & domicilio 
fue volte al giorno £. 4.10. — Per ln Monarchia art. trimestre, mattino 
© 2.70, mattino 0 sera f. 4.20. Per 1 paòsi dell 


9 Avvisi avanti la firma del gerente (. è ogni spazio di riga da ‘7 punt 
Avvisi collettivi soldi 2 la persia. sonata lì si Tutk 1 paganti 
Uni i ; in SY; anticipati. — Non si restituiuc, oseritti quand‘anche non 
maftino fichi 10, mattino è sera fichi 1950. Tutti "pagamenti ne Uffici del giornale: Via Nuova II. Colefono DI. 227. cip ‘on si tuiscono manoscritti. quand'a 


i i ‘uga degli abitanti, {la quale si presenta una proposta per la 
irta Peio po 1 fanchulli; e|soluzione di due importanti questioni a; 
legarono le donne. Tutta la parte maschile tadine, Publicando questa lettera ag if e. Ì : ale è olta da 

Parlamento italiano. - Le della popolazione venne uccisa © vennero|biamo altra mira che di mettere in luca!La chiusa del memoriale acco 
Ronvensioni marittime, fatte dale duecento donne. La stazione {l'idea del nostro iduo, senza preoccu-|grandi applausi e su proposta da F.sord 
) i) paint = Le Panche. HOMA iù vicina della colonia africana dista orefparci, per ora, di esaminare se 6 quanto/Lindaner si delibera di sir) ta, pi 
1.4 (N) Senato. Il ministro Finocchiaro pre- [roi da questo villaggio. In questa stazio- {essa sia attuabile, - Presto ai padroni. Si votano Seno 
senta la legge relativa alle. convenzioni ne ci sono tre bianchi, i quali alla primaf Caro Piccolo. La decretata erezione di graziamento e di plauso al sig. Se! se duo 
per 1 servizi marittimi, chiedendono Den notiala del saccheggio partirono com cento|baracche o padiglioni di legno per lo sfol- Berger, sisig.i gerente dell'/Zitel de la 
genza. E' accordata. — Scadendo alli 16] omini per cercare di liberare le duecento {lamento del civico Nosocomio, da uns| Ville, Favero, Digles 61 stri che hanno x eci | ro imitacolo; Ie Ri ne at PA 
gorr. il termine delta proroga per i ser- hiave. Allorchè gli zulù si videro nella |parte e la sempre rimandata riorganizza- {già adottato il sistema delle marche. Dopo | lettino. anche questa SIGNA, iaroa ip ; acolo; la «bimba ri o 
Rist marittimi, il governo presenterà alla [20 oasibilità di saivarsi portando seco la|zione del Monte di pietà, dall'altra, inte-|un discorsetto del segretario sig. Emilio |mente per ciò che riguarda la difter oe » la csvò con la sola paura, da c 
Camera il progetto di proroga fino sa sla scagliarono le loro lanoie contro le {ressano vivamente il nostro RES A le: Sosio A ni a * secondi Sia ela Gaiole ina renne Lr fis 

mm iocchè il Senato abbia 4 " 'al-{inumano si presenta e si descrive lo seio-je solidarietà fra i camerieri tutti, los, 2 di valuolo, x 38° ; 

tengo di eaminaro l'argomento. papa ira i gara copeo Tai ie della per @ trascurata se nonjdopo votato un ringraziamento alla stampa, di cui 3 nel rione Farnetò, 7 di vaioloide, e Treves, da. dove nonizse Ì 

ROMA 4 (N) Camera. La. giunta alla Ismail in viaggio. PARIGI 4|delusa la seconda questione. l'adunanza ‘si scioglie. Sono le due etre|di cui 3 in Barriera vecchia, 1 di vari-{sig. Elio, che; fattala rinvenire, la fece, 
Verifica dei poteri propone ln convalida N) Il Figaro porta la notizia che l’ex| E' necessario quindi veder risolte @ quarti del mattino, cella, 2 di scarlattina, 18 di difierite e|poì accompagnare alla sua abitazione. 
ione di Miraglia eletto .a-deputeto netj{9).'U Figaro porta la n Costantinopoli fl'una © l'altra a sodisfazione di quella în- 


A Santa Lucia, Le scene popolari | eroup, di cui 4 in città vecchia e 3 a S, Trayolto da uu carro. Ieri n 
gollegio di Lagonero. Si approva. Giolitti © si trova attualmente in viaggio per[tegrità di carattere che regola gli operati {n poletsne di Goffredo Cognetti :: A Santa Giacomo, e 8 di febre tifoiden. Nella set- pomeriggio, al Porto nuovo, il giornaliet 
rispondendo alle interrogazioni Rampoldi 


i î i ) sl il i ‘anni 28, abitante | 
del tro patrio Consiglio ed a confusione | Lucia, vennero rappresentate perla prima{|timana morirono 2 di vaiuolo e 4 di ditte- Giovauni Preger, d'anni 28, 
Btioriiatdiebiara che mon ai proibiranso (LA ino al un ALEGIASNO. | di colero. che nitro pan cervaso cho. i Tana TITO, nell'ottobre dsl 1887 al-|rite e croup, via del Molino a Vento N. 34, venue ti | 
le commemorazioni di Mazzini e che sì 


NI @n varo |viare la publica vpisione. E dappoichè;}l'avfiteatro Fenice dalla compagnia Rizzotto, Distinzione. Il giuri dell Esposi- {Volto da un CarTo, Egti fu trasportato al 
Wolleciterà l'erezione in Roms del monu- Si Ve e come si tai diro, il cacio ci cade suijla quale ne dava un'interpretazione delle zione 3; rela “infecmistazio. peso a|Guardia medica, ove Îl dottore & ADgETA è 
Meuto decretato alla sun memoria. Ri- mente un forte uragano. Un vapore carico { maccheroni, veniamo al fatto. L' gaimio|più accurate e delle più efficaci per ve- Londra nell'aquario reale di Westminster, constatò che aveva Siena CT 
apondendo poi all'interrogazione Mea di spettatori si espovolse. Venticinque filantropo, il compianto sig. Antonîo Caccia, {rità e per color locale. Riprodotta succes- hs conferito ‘al nostro comprovinciale Ga- |All’avambraccio siuiatro; ao ne cat 

[ce che l'ispezione alle Banche è ormsi persone caddero in squa, 15 annegarono. {legò in morte a vantaggio di una pia isti- sivamente al Filodramatico dalle (SOMPA- | briele Piocoli, farmacista a Lubiana, il di-|egli venne condotto alla sua a fa 
Mivepinie. Sie, pe dietribnirà la tpipsiane La questione dell’ oro in}tuzione di questa città, la di lui cass, for- | guie Novelli e Raspantini, quest'ultima ploma d'onore (ela medaglia d'oro par. Ferito da uns sassata, Ieri md 
as parlamento  pridia del:15-0ofr, SI svol- Germania. B4R.INO 4. (B) Il mini-|mante isola tra le vie Arcata, Solitario, {con Luigi Monti e la Buccellati, A Santa vari suoi preparati. tina .lo scalpeilino. Giovanni Nappaz, ps 
Di qolndi n) Interpellanza > di Stelluti: stro' del commercio dichiarò che l'inchie- | Scorzeria è Sspone ; casa, anzi essone, afZucia confermò lo splendido successo ot- Maria Antonietta Palloni al-|20ui 34, abitante in Gretta N. 142, fu fe- 

la sulla, consulta araldica © sulle mo- Ata avviata sulla produzione dell'oro ha {quattro piani con sottoposti grandiosi, ma- {tenuto e venne giudicato generalmente un l’Unione Ginnastica, Diamo una | rito al capo da una sassata tirata da al 
dificszioni introdotte nello. stemma. dello per iscopo. dì ottenere in generale una gazzini e botteghe. E' vero che il Comune quadro dei più vivi e dei più toccanti. bella notizia, che sarà ‘accolta con piacere {TARAZZO che gioeava con un La [ia . 
Stato. Si approva la proroga delle con: base, allo scopo di: poter giudicare la que-{ne andrà in possesso solo dopo la morte] Ora è appunto da questo drama del Co-l dai numerosi soci di questo fiorente so-|Na0. Il ferito dovette ricorrere al la Guar- 
Renzioni fino al 81. marzo a. o. Si svol- stione della valuta, < dell’egregia gentildonna vedova del bene- guetti, che fu tratto il. libretto dell’opera dalizio, Domani sera la gentile signorina | dia medica, ove ricevette le. debita eure 
ono le iaterpellanze di Filiì Astolfone Dividendi. VIENNA 4. -(N) La Ban: omonima che udremo fra qualche sera al Palloni, cantante di camera di S, M. Ja {dal medico d'ispezione, E 
Figuardo la publica - sicurezza in Sicilia e ca ungherese di Credito paga un dividen= teatro Comunale e che fu musicata da Pier-| ragina Margherita, che per_il modo qui-| Ubriaco caduto. Lorenzo Coscian= 
la Suardi Sulla pellagra. — La seduta do di f. 20 per azione; quello della Lén- antonio Tasca su versi di Enrico Goli- sito con cuì eseguisce la dolci melodis dei | cich, d' anni 37, cocchiere, abitante in via 
pupa derbak si calcola sarà di f, 13; l'Istituto sciani. grandi maestri antichi e moderni riscosse|Capuano N. 1, ieri, cadendo a terra, in 

i i Rosella è una i più caldi e-sinceri applausi del publico |i8tsto d nbriacheaza, riportò una ferita la- 
Ciccillo, triestino, si presenterà all'Unione Ginea-|cero contusa sopra l' occhio ietro, © 
è fidanz: ti 5 a fine ed artistico] Venne trasportato alla Guardia medica, 
it ica i [dove ricevette le debito curò dal medico 
che publicheremo domani. Il sorteggio dei Phfpesssti; 0 

posti avrà luogo domani, lunedì, alle 123, | he 

(I telegrammi che ci nella sala della Società operaia in piszza{ Piccoli mecidenti. Amolia Mal- 
notte, vengono publicati tà Di Nuova, 
»Piecolo della Sera*). 


gentilmente concessa, con le solite {Feita, d'anni 9, abitante in androna Gu- 
CRONACA . LOCALE 


segnato a loro debito sulla lista, quale | 
garanzia vi è per loro dell’ infallibilità 


dei padroni o dei direttori che serivono ? 


che discese a 6 gradi, ed un aumento del 
barometro, ciò che farebbe sperare nella la chiedere soccorso alla Guardia me: 
continuazione del tempo asciutto, {l vento {da dove accorae il dottore d'ispezione è 
ieri crebbe d'intensità con tendenza ad |prestò alla sventurata vedova le deli 
aumentare ancora, Ieri è nevicato a Isehl. |eure, . 
La città più fredda è Kaiserlautern con Bambina travolta da una vi 
1,3 sotto lo zero; la più calda è Malta con {tura, Ierlaltro mattina, in via delle Bè 
13.9 opra. L'Adristico è leggermente agita- | charie, uns bimba di 7 anni cires, venùv 
to, predominando forte vento da Nord Est. {travolta da un carro. Fu un grido d' or- 
Malattie contagiose. Cattivo bol. (rore emesso da tutti gii astanti. Per un 


Quelli di eass, impensieriti, mandarc 


norme, ion. N. 7, ieri, ritornando dalla scuola, 
i 58 adde © riportò una contusione alla gamba 
‘ontro Pemigrazione, Si avverte 


a sinistra, 
tamenti i Bismarck. ufficialmente che, come dai confini della |"! 
I. rete certamente una visita a ismarek. 


= Domandategli che cosa pensi-sul disarmo 
ANTO 


- — Emilio. Dugan, d'anni 13; garzone 
sedotta è divenuta I" Sassonia, così. anche da quelli della Prus- pasticcere, abitante in via dei Forni N, 1, 
a gener nale.) Crispi. recatosi a BeWaG Hiecito E FATTI VARI. Rosella, offesa, Fb trata fi TT RIO M eagiit ieri, ‘cadendo, riportò una distorsione al 
i a è n È Î ia di Cicciîlo, g° emigranti austr ba piede sinistro, 

interrogazione a Bismarck ma questi lo Coleudarie Palio, tema Il sole 637. [ ione, coma ‘4 aesarli, 5 “= a 9, abitante in 

)L pperruroe collosserva: a Padano: — Afotà fata AR ‘ Saleldio. Terlattro il pomidento di[,,=,O:tola Presl, d' sani 20, abita 
"Bione: A 4 
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- via Valdirivo N. 1, riportò, accidentalmen: 
Cottovello Tomaso Reghent d'anni 60, te, uns ferita di punta al dorso della ma: 
Ù fu trovato appiccato sd un albero in pros-! no sinistra, 
i e ii © ni j | simità di una sua vigna. Egli 8’ era.as- pane ta; stincich, d'anni 30, abitante 
sarebbe dissirmo, nei i i Sentato da casa. da qualche giorno e dal:n zja tota poni "N 6, con un pezzo di 
arebbo, qualche tempo dava segni; di aliena- vetro riportò una ferita di taglio alla ma- 
zione mentale; andava dicendo ch'egli non no destra, 
era più per questo mondo. Il decesso fu Tutti e quattre ricevettero gli opportuni 
consta:ato dal dottor Susa: 


Ù soccorsi dal dottore d'ispezione della Guar« 
Fuoco di paglia. L'altra sera, {dia medica, 


| pertutto le stesso 1 

Quel giorno la cosa 
Ritornato. Crispi i 
quio a Gambetta, un appostamento dei 
Bene, non ne tra cosa ancora, ch'è 
riteneré che 


La luna mmiez'’o mare! 
Mamma mia, maritome tu! 
Nu ninno aggia ncappare.. 
Ca non pozzo aspettà chi; 


@ scherzano con l’ ostricaro Tofonno. 


yerso le 11 3/4 una guardia di p, a pat- quel 
nel centro della città,| Viene Ciccillo e cants, guardando Ro-|tugliando nei pressi della fabrica Modia- 8 pom. dei 
tito ostile a % inte, segnato dalla ubica-|sella, Maria, che odia la sua rivale, vor- no, in via Leo, veniva avvertita, che in 
Parla. I à S.- *rebbe che la polizia se ne impadronisse; 
> VIENNA 4. dem 
tinua la dis 


cima alla via dell'Eremo, quasi sotto ali 


provoca un litigio che degenera in rissa Cacciatore, si vedeva una grande fiamma. 
Nistero del 


(propio come quelli che si registrano |ta. Recatasi la guardia al vicino apposta 

È nella cronaca) e infatti si arresta Rosella mento principale dei vigili in via dul So- 
diti supplet Î i-[la quale poi viene rimessa in libertà e fa litario, ne rese partecipe il comando, 
dell'indust; sio, f. ice un duetto con Ciccillo, duetto nel quale i{Nello stesso tempo accorse il proprietario 

| per istudi i i due amanti, riandando colla mente al pas-{del fondo sul quale erasi manifestato l'in- 
'auri; sato, ritornano all’ antico, salvo poi a di-|cendio, 
Inzioni, fr ventar... Verdi nell’ atto successivo, Staccatosi un treno a quattro cavalli 

. Per la Madonna sotto la direzione del comandante Chau- 

Della Catena, giuro! doin e ‘del sotto comandante Weigleiu, i 


Non amerò che te! vigili, arrivati sul luogo, constatarono chel 
Nel secondo atto il drama si accentua | nel cortile della campagna N. 112 di Chia! 


to Francesco fu Vincenzo Baschiera, di 
auni 57, falegaame, da. Udine, spinse la 
{guardia, dicendole : 

— Cossa la ga qua de sigar e secar la 
{gente, quando che i canta ? 

Esortato a tacere ‘il Baachiera, ‘ ch' era 
alquanto brillo, parlò invece più alto, gie» 


tua che la ferrovia 
Stato un grave sa- 


| mostrerà Quale parziale ricavo della locazione 
i gna tu i i gi i, i 
i 'rieato. 


50 


chè il Gumsey gl’intimò l’arreato, 
r la vigorosamente. Maria, sempre più gelosa|dino, in via dell'Eremo, erasi incendiata | Allora s’intromisero, certi Ferdinando fa 
delle finestre del proprio stabilimento nei|di Rosella, le prepara un hel colpo. La|una gran distesa di paglia, sulla quale Giovanni Dorigo, d'anni 53, falegname, da 
Incominoiò ii tre ultimi giorni di Carnovale, il sig. Er:|sua vendetta sta per maturarsi e sarà una | dormivano gli animali, i 
Poste, battere le battag tesori difnesto Nessi faceva pervenire alla Società 
tlsparmio. postali. 


, e ch'era stata po- | Triesté, 
.|santi entusiasmi per tutto quanto è ideal- 


sta colà per asciugarsi. 
La causa è ignota. All'arrivo dei vigili 
l'incendio era già quasi del tutto spento 
dai casigliani e dai contadini. Danno mi- 
nimo, 
Teatro Comunale. Questa - sera; 
non essendo ancora matura l'andata in 
scena della nuova opera del maestro Ta- 
ei A Santa Lucia, si rappresenterà l'Am- 


i a perv calunnia. Qui ancora succedono dei batti. 
degli amici dell'infanzia f. 80 a favore| becchi fra le due rivali e non.mancano dei 
dell’ Ospizio Marino. versi... piuttosto curiosi, 
SoclefA dei ca) Chi ti domanda 
Niente ? tu sei 
Originale! 

Chi parla a tef 
nei quali, come si vede, la poesia è molto.. 
li del caffè | anche-troppo, popolare. Quando Ciecillo ar- 
alla Borsa vecchia, per iniziativa della |riva, Maria fa scoppiare la bomba, e rac- 


dal Cantiere | Società dei camerieri, conta che Rosella è diventata la ganza 

dietro invito, anche i del padre di lui, Ò 

grande piroscafo delltrattare d' 
hem. 


pertinente ad Udine e Antonio di 
Francesco - Bellina, d’anni 52, da Gemo 
| muratore. Costoro, appressatisi alla guar: 
dia, vollero opporsi all'arresto del com. 
pagno ed insultarono il Gumsey, sicchè 
questi arrestò essi pure, 

Tradotti in via igor e trattenuti in ar. 
resto, il Baschiera, il Dorigo ed’ il. Belli- 
na, furono tratti ieri nel consesso del giu- 
dice dott. Sauzin, per rispondere d’illecita 
intromissione nell'operato di un fanzion: 
rio di polizia. Cercarono di scusarsi, 
furono dichiarati colpevoli e condann 
il Baschiera a tre giorni, gli altri due & 
quattro giorni d’arresto, 

sTanto fa, le go ciolte. Marte. 
scorso la guardia di p. 8, Covacich, ar. 
restava al Porto nuova il facchino Stefane 
|Pregl, d’anni 40, da Canale, e ciò perchè 
lo trovò in porsesso di circa mezzo chi. 


prossimo ricorrerà pure 
‘sario della inasgurazio- | ne 
‘a ed ai 


accomunerà cer-{gliare... sui loro ini 


mo cuore il pensiero dell'o-{tenuta all'una ant. 
‘sario, 


La prima di A Santa Lucia avrà luogo 
domani o martedì. 
Tentro Filodramatico. Questa 
sera la compagnia Vitaliani e Salstlli re- 
plicherà la briilante comedia di M vrtier e 
Hennequin: IZ freno di piacere. Precederà | dì 
la comedia del sig. Salsiili, direttore della | 
compagnia: Cicero pro domo sua. 

Domani avremo un'interessante noviti 
La moglie bella, comedia brillante di D. 


Oh sciagurata | 
Infamia1... Orrort.. 
E vederla per sempre 
Fra le braccia d'un vecchio 
Dovrò! @ quel vecchio è mio padre? no, ti, 
Per l'inferno che ho in corl. 
Succede un duetto -fra padre ‘e figlio, 
rivali in amore, e da ultimo ls scena-fra 
Ciccillo e Rosella, che termina col suicidio 


a, logramma di mandorle, rubate durante il 
"|della poveretta, il quale suggella -tragica- belly, che a Milano recentemente ottenne lavoro di scarico sul piroscafo Epidauro. 

‘do, BU. mente questo drama d' amore. un grande successo d'ilarità, Tradotto in via Tigor, il Covavich fu as 

A gi bri El Veglion® ‘ar Il libretto contiene dei pregi di sceneg-| Causa una Inttuosa notizia.|sunto in e 

fl pra eputati, 'glione giatura che sono. dovuti. al drama dal 

pnl 1 prolungazione dell’ esercizio ch 

3 ZAN Provisorio. Nel corso della discussione il î i 

ato prosidente dei mi 


same dal funzionario d'ispezione 
Ieri, a certa signora Carla Sternissa, di i gig. Patz, 
anni 33, abitante in via Nuova N. 8, fu 
recata Ja luttuosa notizia cla suo marito, 
macchinista a bordo di un piroscafo del 
Lioy4, colto dalla febbre gialla, era morto 


quale è tratto, ma, letterari, 
ri Wekerle dichiarò 
fermo al progra 


ico e che anzi lo a 


Una squa 
BURGO 4 (6) 10 2 T 


— Sior — diss’egli — le mandole no le 
o robade, la sa; me le ga regalade un 
mariner del vapor, che no me ricordo, 


L'idea di un assiduo, Publichia- 


‘esto, 


’ostro can l'come che !1 se ciama, La me 
ri tempo. Dal bollet- |nel Bragils, Tale inaspettata notizia fu per‘ credi, sior comissario, no le zo robsde, 
è obli ico si i i i ; copri Lt 
Ra squa, mo parte di una lettera di un assiduo con dei : all'eta] Sana e I la povera siguora un colpo tremendo, per} Ma el sior comissario non gli crede 0 
a n h, 
Atlantico compa 
TH LA STRAD 


cui ella fu colta da forti convulsioni, 
A DELLA GAL "oa 


; 0 e parole deliziose, Massimo |ni: vedi nozze piene d: 
©eesione dei coniu, “ egli rispose, - Dove ,prendèrle ?...* Non! 
di Edoardo Cadol } ridi pei durerai frtica a prenderli 


{lo trattiene in 
I 

Kroustadt 

male. 


gue, cadi 

ri tagliati a pezzi. Stupido! Per chi mi 

pren:i? Sono un uomo dsbbene; a modo 

pronto, se vuoi, a |e rispettoso delis vita del prossimo, Se 

È Poi, vedendolo impallidire, ‘cambiò su-|dicò la parola delitto è per conformarmi 

i d [| Pagliante, agli occhi del giovane: bitamente d'aspetto, alla scelta arbitraria del legislatore. Ma 

n y iù gi i o pri si nleri | Possibile ch'egli indietreggiasse al mo.} —. Ah! perbacco! — egli disse, — Bi-/sta tranquillo, se tant'è che vi sia delitto, 

Picchi, gli altri|mento di raggiungerlo, sogna bene. tastarti figlio mio. Nessun !grammaticalmente parlando, è un ben pio 

(For lai, disinteressato | Nicola n'alzò, gettò uno sguardo nel|malinteso! Sarebbe grave! Sa hai indo-/colo delitto, elegante e bene riuscito... Pon 

é i era facile  mostrarsi]cortile @ s’assicurò che nessuno ascoltasse | vinato, se tremi, fa un segno e non par- |un'astuzia, mio caro Massimo, che mi 
gente. E'poi, di cha si trattava? Di |all'uscio, Massimo lo guardava con sor- | 

prestarsi ad un riavvicinamento di fami- 

glia, ecco tutto; 


lo più. Domani tu fai il tuo fagotto, e vrebbe procurato gli elogi delia buona 

pren i [uni i buona fortuna per l'avvenire! Addio, dr si spartana, 
o 5 ci tr ottocento: — Amico mio - melia, la dolce vita, le gioie della fami. giovane era troppo commosso er 
o] aiictiare LEre pi) pot possesso di una fauciulla-adora- Randoglisi - se un uomo dicesse a quella | glis. Addio, Lucia; addio, Arturo; addio; } apprezzare convenientemente l'amenità bri 
penziero dilsulla soglia della sua Ile ù pe sc pei lorata. 4 vedova: , Vostra figlia soffre nella miseria | addio tutta la baracca! Interrogati bene, paradosso di maestro Nicola Nella sua a- 
Îo © si dà [pagna quando gii uceg i cia de E casavndere la bella vita con leille si consuma; la sua salute deperisce“ elte ne stipplico, perchè ho da parlarti di|nima si combatteva una lotta decisiva, 
Egli vene| © bella sposinac o. più prin pina Ft} ferie se ‘alle gioie, delle ebbrezze d'o-la quella figlia: , Vostra madre è vecchia me, e se le parole ti spaventano, tanto Ripugnanze sovrane lottavano contro ap- 
riuscì nuo- | porrai sullo ginocchia ue bel ‘arimoci 8 Mi pi rg A ed inferma; gli tenti, le fatiche abbre-|vale risparmisrmi la brutta \ciera. petiti sfranati. Tutto era incerto davanti 
Vamente n fuggire. La voce della sua {roséo e paffuto che gli tirerà aa ohla: erba ato dmpalia, Non era tutto Viano la sus vita; ebbene, ho, io, tremila] — Parlatal — fece seccmente, alla sua coscienza dolorata, 
mò, to grande gioia, ma(mandolo zio? Lo vedi communvera lit, |20cei i Per ciò fare. bisoguivi oaro ed [lire di rendita, sessantamila franchi ta Lallarione che moria ,di sp-| Eoco dunquo a ‘che -saagivans 1 nei 

bo = i Î bgerlo dura; 


re bisognava sposare | contanti @ vi domando a tutt'e due di ac- azione che è ì 

È a ì, profittare di un'azion non è precisa-|sforsì passati, Dopo un’ adolescenza esolu- 
iorno in cui, prendendoti a. so che quella signorina Gettarmi l'una come marito, l'altra come|mente meritoria agli-ocohi della giustizia |... sivamento laboriosa, 20 Pere 
scongiurerà di accettare le sue pt povero, così miserabile? figlio», Quell'uomo, Massimo - aggiunse ilf — Ua delitto? i La 


i quali paasa. Massimi ‘camente verso Nicola, lo maestro a guisa di 
al saccheggio proso. 


, dave Africa orrenda. LON. 
A 4. (N) I giornali recano. cattive no- 

n dall'Africa centrale @ prscisam 
la Parte inferiore del Jago Uguaa 


le... è fatto, e sono 
mettertele in mano. 


Rohiavi, 00; 
Bleco, è 
Ri crede 


Massimo, permetti che 
ti' interesso, 
Vorrei 


Pa morto, Il 
A novembre 1892 
50 #8 Lotre si trova a Naenil fino dagli uitimifLo vedi cai 

Mearso. Egli n° aggira col 
TL care la morte di un fratel 
Batte Predazioni di quei negri, 

0 © fatto prigioniero, poi 


riprese Nicola avvici- 


villaggi 
812 gente si diete, 


di 5: privazioni atroci, di mortifisazioni, egli 

n conclusione, purchè|  — Sei ingenuo tu, — fece Nicola ve- giungeva a intravedere la fine Hr por 
Preciso, non fosse ripugnante 0 disonorato publica= | dendo il soprassalto fatto da Massimo, — | miseria nella compì 

giorni fa, contiua To scosse la testa di-]mente, Sposerebbe Amelia nei terminifsei ancora pieno dì pregiudiz Ò 

Tos, una division 8. legali, 

"$g°0 Kaine. Po- 


liciià con un vecchie 
birbante, scampato, forse, dalla galera. 


Gli venivano le lagrime agli occhi; ma 


che fare ?..; 
(Continua). 


7- Pasienza, ci arriviamo, 23 A 
CapaNNA "ano £ do tocentomila lire, senza aver da fare, Egli, adesso, È I 


SAUL tito: Diventato [ica ce Massimo - quelle sessanta- 
’po tutto, nulla di troppo rivoltante per marito di Amelia, qual” giovane farebbo Tirana prenderla? 


dI il Ti scuso, 
Tazza, @ passerà. Ma, in- 
nocente, vi è delitto e delitto, dome vi è 


castigo e castigo, A quella parola tu vedi 
ià tuito un Arsenale di pugnali, d+ vel 


Il vecchio bricconesbbe un risodiabolior A. 


